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INQUADRAMENTO GENERALE

Il progetto pertanto prevede la 
creazione di una nuova area verde 
attrezzata, connessa per mezzo di 
un tratto di pista ciclabile di 200 
metri a Piazzale San Giovanni al 
sistema delle Mura.

L’area, di superficie di 5,5 ha, è di 
fronte al vallo/parco delle Mura, sarà 
accessibile sia ai residenti del 
quartiere Frutteti e Caretti che ai 
cittadini che percorrono i sentieri 
attorno alle Mura cittadine.

L’intervento porterà ad una prima 
concretizzazione di quanto previsto dal 
progetto di rete ecologica
comunale, poiché l'area si porrà 
funzionalmente in connessione 
ecologica con l’Area di Riequilibrio 
Ecologico “Schiaccianoci”, situata in 
linea d’aria a soli 500 metri di distanza 
e dal Parco Bassani situato ad una 
distanza di circa 1,5 km 

Are Schiaccianoci
Orti



OBIETTIVI DEL PROGETTO
➢Mitigazione rispetto al cambiamento; dalle mappe 
termiche acquisite con sensore Lidar si può vedere che 
un’area agricola presenta una temperatura piu alta di 5 
gradi rispetto alla vicina area forestata;

➢ Riduzione dell’inquinamento, attraverso la messa 
dimora di 1580 alberi e 2700 arbusti, a maturita si 
stima con l’app iTree Tools che l’impianto assorba circa 
142 t /anno di Co2eq;

➢Rafforzamento delle aree verdi per mezzo del 

collegamento ecologico tra più aree: Vallo delle Mura, ARE 

Schiaccianoci, Orti di via Frutteti e Parco Bassani; 

➢Sviluppo dell’interconnessione dei percorsi ciclabili tra il 

Vallo delle Mura e il quadrante est della città

per mezzo della nuova area verde;

➢Monitoraggio della qualità ambientale (attraverso Analisi 
proofing climatico iTree Tools e FRAGSTAT + analisi 
fogliame) anche attraverso l’installazione di 6 centraline 
Tree-Talker (TT-Cyber LoRa module) e 2 centraline low-
cost Stima RMAP e 1 centralina Lab Service Analytica



Area di 5 ettari destinata a parco e 
decisamente rivolta alla fruizione 
pubblica. La densità arborea nell’area 
sarà inferiore, circa 300 piante/ha 

Area di 5000 mq destinata a forestazione. 
La densità arborea nell’area sarà inferiore, 
circa 600 piante/ha 

Perimetro esterno sarà caratterizzato da una 
siepe mista di specie autoctone costituita da un 
doppio filare di piante

Percorsi ciclo pedonali interni al Parco 
saranno realizzati con terre battute e 
calcestre a basso albedo 

Pista ciclabile di lunghezza di circa 200 
m di collegamento con il sistema dei 
percorsi ciclopedonali esistenti presenti

Stagno di circa 500 mq, realizzato 
seguendo i principi delle NBS e alimentato 
da una rete di fossati inondabili che 
svolgeranno un'importante funzione di 
drenaggio dell’area 



CRITERI ADOTTATI: 

➢ Non ci devono essere più del 10% di alberi della stesse specie e più del 20% dello stesso genere 
e più del 30% della stessa famiglia.
 
➢ Nell’area di 5 ha piantumazione di latifoglie autoctone (Quercus robur, Carpinus  betulus, Tilia 
cordata, Fraxinus excelsior, Acer campestre, Fraxinus angustifolia, Quercus ilex, Fraxinus ornus) 
associate a conifere (Libocedrus decurrens, Cedrus atlantica, Taxus baccata) che un recente studio 
dell’Università di Ferrara1 ha determinato essere le piante più efficaci sotto il profilo della cattura 
delle polveri sottili. Le dimensioni di alcune delle piante saranno in questo caso maggiori 
(circonferenza 14 – 16 cm);

➢ I nuovi percorsi interni al Parco saranno realizzati con terre battute e calcestre a basso albedo; 

➢ Nell’area di 5.000 mq messa dimora di circa 300 piante che caratterizzano i boschi planiziali 
(Quercus robur, Carpinus betulus, Tilia cordata, Fraxinus excelsior, con l’introduzione di altre 
specie autoctone quali Populus alba, Populus nigra "Italica", Celtis australis) e di piante di seconda 
grandezza (Acer campestre, Carpinus betulus, Fraxinus angustifolia, Quercus ilex, Fraxinus ornus, 
Morus alba, Prunus spinosa, Quercus pubescens), secondo le indicazioni regionali. Le piante 
utilizzate saranno piante provenienti da vivai forestali dalle dimensioni di circa 10 – 12 cm di 
circonferenza.

➢ Nella gestione del manto erboso si avrà cura di limitare al massimo la frequenza degli sfalci, 
lasciando sempre alcune porzioni non sfalciate per sostenere gli insetti impollinatori, garantendo la 
presenza di risorse floreali e mantenendo habitat necessari alla nidificazione.

➢ Nei costi per la messa a dimora delle piante si è tenuto conto della garanzia di attecchimento e 
della gestione dell’area per tre anni



QADRO ECONOMICO

Spesa ammissibile 
di 1.383.726,52 
Euro a fronte di un 
Cofinanziamento a 
carico del bilancio 
comunale pari al 
25% per 
345.931,63 Euro



Stato dell’arte
• Con  Delibera di Giunta Comunale nr. 640 del 28 Novembre 2023 è stata approvata la candidatura 

e lo studio di fattibilità tecnico-economica del Progetto ‘Central Bosc – Il grande orizzonte verde 
a est di Ferrara’, 

• A seguito di notifica del finanziamento, con Delibera di Giunta Comunale nr. 259 del 16 Aprile 
2024 si è preso atto dell’approvazione definitiva e del finanziamento del Progetto ‘Central Bosc – 
Il grande orizzonte verde a est di Ferrara’, per una spesa ammissibile di 1.383.726,52 Euro a 
fronte di un cofinanziamento a carico del bilancio comunale pari al 25% per 345.931,63 Euro

• con Delibera di Consiglio Comunale sono state approvate le variazione di bilancio di previsione 
2024-2026, le modifiche all’elenco annuale 2024 e al programma triennale dei lavori pubblici 
2024/2026, al piano delle alienazioni e delle valorizzazioni del patrimonio 2024/2026;  

• nella variazione del Piano Triennale delle OO.PP, annualità 2024 è stato previsto l’intervento al 
CIA 00075_2024; 

• Con Determinazione 2024-1823 del 25/07/2024 è stata affidatala progettazione PTFE ed 
esecutiva, la DL e coordinamento della sicurezza all’arch. Michele Giordani

• Con determina DD-2024-2020 del 23/08/2024 è stato affidato alla società SINERGI Consulting 
S.r.l il servizio di assistenza e supporto per l'ottenimento della certificazione “SITES” relativa 
al Progetto “Central Bosc”

• Sono in corso gli affidamenti per i lavori/servizi tecnologici a Dedanext srl e a UNIFE











GRAZIE DELL’ATTENZIONE

Ing. Alessio Stabellini
Dirigente Settore Ambiente e Agricoltura

Comune di Ferrara
Cell. 335/1734223

Email: a.stabellini@comune.fe.it
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